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le , ambidue fi fermarono nella Polonia all’ efercie
zio libero della loro credenza . Quelli, che era-
no del numero della Chiefa Piccola in contrafiegno
di odiofitd, e per difprezzo furono chiamati con il
nome di Sociniani, con. il quale da qui innanzi f{a-
ranno anche da me nominati , confervando: glt al-
tri quello di Chiefa Grande . ;

Nell” anno 1600. li Sociniani fondarono: un’ Ac-
cademia, ed inftituirono una Stamperia a - Rakovv
fotto la protezione di Jacopo di Sien Sieninski , che
n’era il Signore Figliuolo del Palatino di Podolia'.
Fiori per lungo tempo quell” Accademia in  grazia
de’ dotti Profeflori , che ne occupavano: le Catte-
dre 3 né fu folamente in iftima appreflo de” Soci-
piani , ma anche appreflo i Cattolici della Polo-
nia , e fu annoverata fra le famofe coficché vi fi
trovarono taivolta fino-a trecento Studenti di’Fas
miglie Nobili, oltre’ moltiflimi aleri Nazionali, che
componevano in tutti la fomma di- pin-di mille
Auditori. - - ~

In tale’ ftato rimafero le cofe de’ Sociniani per
qualche tempo, percheé tutti i Re Succeflori di §i-
gifmondo fino a Gian Cafimiro, erano tenuti a  pro-
mettere 5 ne” loro” pitt volte nominati Padfa Conven:
ta, di confervare la ' pace tra’ Nazionali 5, ‘che gli
affari di- Religione avevano refi inimict, ¢ ad ope-
rare in modo 5 che ‘a motivo di fimili Controver-
fie non  nafceffero follevazioni, o fi fpargefle il
Sangue di chi fi foffe , né& foffe gaftigato' in- qual’
altra fi fia maniera, né privato de’fuoir Averi, dis
chizrato infame, ‘o efiliato. Allora' fu , che prefe-
fo il nome di- Unitarj' a ‘differenza de’ Trinitarj.
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